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Manca persino il termostato:
interrogatori in carcere al gelo
A rischio la salute di giudici, detenuti e guardie

di STEFANIA TOTARO

I
NTERROGANO in carcere
per ore i detenuti indossando
cappotto, cappello e guanti per-

ché la stanzetta è gelida e il termo-
stato nel vicino corri-
doio segna soltanto 5
gradi e mezzo.
A denunciare l’enne-
sima insostenibile si-
tuazione di degrado
all’interno della casa
circondariale di via
Sanquirico sono que-
sta volta i gip, i giudici per le indagi-
ni preliminari del Tribunale di
Monza, che hanno il compito di de-
cidere sulla convalida dei fermi e
degli arresti degli indagati entro 48
ore dalla loro cattura da parte delle
forze dell’ordine.
Convalide che il giudice decide do-
po essersi recato in carcere per l’in-

terrogatorio dell’indagato. Interro-
gatori che possono durare anche
ore e che si susseguono uno dopo
l’altro in una stessa giornata. E che
diventano un attentato alla salute
dei magistrati e dei loro collaborato-

ri, ma non solo. An-
che dei detenuti, già
costretti spesso a con-
vivere come topi in
una piccola cella. E
anche del personale
di polizia penitenzia-
ria, che ogni giorno
deve lavorare al gelo

di quel corridoio.

A RACCONTARE la sua intirizzi-
ta esperienza in carcere per la sua
intera settimana di turno di convali-
de appena trascorsa è il giudice per
le indagini preliminari del Tribu-
nale di Monza Anna Magelli, che
denuncia la grave situazione in cui

si è trovata a lavorare e in cui si tro-
vano le altre persone che in quella
stanzetta si devono ritrovare.
«Ho svolto gli interrogatori dei de-
tenuti con il cappotto, il cappello e
i guanti e avevo comunque freddo -
racconta Anna Magelli -. Gentil-
mente gli agenti di polizia peniten-
ziaria mi hanno prestato da tenere
dietro la schiena un piccolo termo-
ventilatore che si saranno portati
da casa. Perché mi hanno fatto ve-
dere che nel corridoio, dove non ci
sono caloriferi, il termostato segna-
va una temperatura interna di 5 gra-
di e mezzo. Loro in quel corridoio
ci passano camminando ma anche
per loro è un forte sbalzo di tempe-
ratura. Figuriamoci noi magistrati
e cancellieri che dobbiamo stare se-
duti al freddo e prendere anche ap-
punti. Una situazione davvero inso-
stenibile perché gli interrogatori
durano anche per delle ore».

PIOGGIA, INCIDENTI STRADALI e, soprat-
tutto, un pirata della strada. In una giornata in cui
come al solito, a causa delle intense piogge che si
sono abbattute sulla Brianza, si sono contati pa-
recchi incidenti stradali, si è rischiato anche il
morto. Un uomo di cinquantacinque anni è stato
infatti investito da un’automobilista ed è stato
scaraventato al suolo. Per fortuna, se l’è cavata
tutto sommato a buon mercato, visto che le ferite

riportate non sono state di grave entità, anche se
in via precauzionale è stato trasportato al pronto
soccorso dell’ospedale San Gerardo di Monza
per accertamenti.
Il fatto più grave è però un altro, e cioè che l’auto-
mobile che lo ha investito, invece di fermarsi a
prestare soccorso, è fuggito. L’episodio è avvenu-
to alle 17.40 circa in via Cairoli. C.E.P., la vittima,
di Monza, stava attraversando la strada quando è
sopraggiunta la macchina, che proveniva da cor-

so Milano, che lo ha investito e si è subito allonta-
nata.
Le ore per il pirata della strada sono però contate.
Testimoni si sono infatti annotati modello, colo-
re e targa della vettura, un’utilitaria, e quindi gli
agenti della Polizia locale che indagano sulla vi-
cenda sono certi che presto giustizia sarà fatta, vi-
sto che sono già risaliti al proprietario del veico-
lo.
 Da.Cr.

Pirata della strada investe pedone ma i vigili sanno già il suo nome

EMERGENZA Davvero difficili
le condizioni per chi lavora e soprattutto
vive nel carcere di Monza  (Rossi)

IL GIP MAGELLI
«La situazione ormai

è insostenibile:
costretta a usare

un ventilatore caldo»


